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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

»  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

» L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FER di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

G3G ¢é un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda per
il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a gas o gasolio. Il corpo cal-
daia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio, il cui pro-
filo & stato particolarmente curato con un'ottimale ripartizione delle alette, che consente
un'alta efficienza termica e conseguente alto risparmio energetico.

2.2 Pannello comandi
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fig. 2 - Pannello di controllo modelli G3G 80 - 98

Legenda
1= Termometro

2= Interruttore di accensione

3= Termostato di sicurezza a riarmo manuale

4= Manopola regolazione temperatura o 1° stadio
5= Manopola regolazione temperatura 2° stadio

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione caldaia

Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al manuale del
bruciatore per il relativo funzionamento.

Spegnimento caldaia

Per brevi periodi di sosta ¢ sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi portan-
dolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, & d'obbligo chiudere
anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste durante il periodo invernale,
onde evitare danni causati dal gelo, & necessario introdurre I'apposito antigelo nell'impianto o
svuotare completamente l'impianto stesso.

2.4 Regolazioni

Regolazione temperatura riscaldamento

Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di fig. 1.

Per il modello G3G 80 - 98, impostare poi la temperatura del 2° stadio tramite il termostato di re-
golazione 5 ad una temperatura 10°C inferiore a quella del 1° stadio.

[@ IMPORTANTE: la temperatura del 2° stadio deve essere sempre impostata al di

sotto di quella del 1° stadio..
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fig. 3 -Regolazione temperatura modello G3G 80 - 98

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali. Nel caso
non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'impianto alla tempera-
tura di setpoint mandata impianto impostata.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso I'esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono piu bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di
manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio della caldaia con il bru-
ciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi senza che il bruciatore vada a
sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’'edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i compo-

nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permettano, se necessario, d'isolare la caldaia
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
boli riportati sull'apparecchio.
L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento pertanto,
deve essere effettuato a cura dell'Installatore. Si ricorda a tal proposito, che la pressio-

dall'impianto.
locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
ne nellimpianto, a freddo, deve essere di 1 bar.

2

cod. 3540S532 - Rev. 04 - 03/2015



G3G

/—=r—

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non e responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” e rimuovere il coperchio “B*.
Eventualmente svitare le viti “C” e sollevare il cruscotto “D”.

fig. 4 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FER declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomis-
sione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

»  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

. Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

» Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

»  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ I dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

» Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

+  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

+  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

*  Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

»  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO,

» | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

+  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

» La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

+ Il vaso d’espansione (non fornito) deve essere carico.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

pPON =
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4.4 Risoluzione dei problemi

Anomalie

Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall'utente:

A Blocco del bruciatore segnalato dall’apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-
ciatore.

B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in
caldaia raggiunge un valore oltre al quale puo crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante.

Se il problema si ripete, richiedere l'intervento di Personale Qualificato o del centro as-

sistenza.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato ed autorizzato.

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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fig. 5 - Dimensionale, attacchi e componenti principali

A ad a5 a6
Modello mm attacco camino foro bruciatore fissaggio bruciatore
2 mm 2 mm 2 mm
G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120+130 125 170
10 Mandata impianto - 17 1/2”
11 Ritorno impianto - 17 1/2”
275 Scarico impianto - 1/2”
a4 Attacco camino
a5 Foro bruciatore
a6 Fissaggio bruciatore
34 Bulbo temperatura riscaldamento e sicurezza
5.2 Perdita di carico
Perdita di carico lato acqua
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fig. 6 - Perdite di carico
A mbar
B Portata I’h
5.3 Tabella dati tecnici
Modello G3G 32 | G3G47 | G3G63 | G3G80 | G3G 98
Numero elementi n° 3 4 5 6 7
Portata termica max kW | 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
Portata termica min kwi| 17.0 343 458 59.0 75 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw| 32 47 63 80 98 P)
Potenza termica min riscaldamento kw 16 32 43 55 70 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) %| 916 91.5 91.5 91.8 921
Rendimento 30% %| 941 93.9 93.7 93.4 93.3
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * *
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar| 0.8 0.8 0.8 038 08
Temperatura max riscaldamento °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento Il 125 17 215 26 31
Grado protezione IP| XOD X0D X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Potenza elettrica assorbita w 5 5 5 5 5
Peso a vuoto kg| 133 175 216 259 301
Lunghezza camera di combustione mm| 365 465 565 665 765
Diametro camera di combustione mm| 326 326 326 326 326
Perdita di carico lato fumi mbar| 0.05 0.2 0.3 0.5 0.6
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5.4 Schema elettrico

Schema elettrico di principio G3G 32+63

Schema elettrico di principio G3G 80 - 98
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il 1" Legenda fig. 9 e fig. 10
- . . Lo " 32 Circolatore riscaldamento (non fornito)
fig. 7 - Schema elettrico di principio G3G 32+63 49 Termostato di sicurezza
Legenda fig. 7 e fig. 8 72 Termostato ambiente (non fornito)
32 Circolatore riscaldamento (non fornito) 98 Interruttore
49 Termostato di sicurezza 170 Termostato di regolazione caldaia 1° Stadio
72 Termostato ambiente (non fornito) 171 Termostato di regolazione caldaia 2° Stadio
63 Termostato di regolazione caldaia 211 Connettore bruciatore (non fornito)
2?1 Igterrugore bruciatore (non fornito) Schema elettrico di allacciamento G3G 80 - 98
onnettore bruciatore (non fornito

Schema elettrico di allacciamento G3G 32+63
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fig. 10 - Schema elettrico di allacciamento G3G 80 - 98
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

L'azienda produttrice, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale
con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Loggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 12 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore a marchio FER, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un
Centro di Assistenza Autorizzato da FER I'intervento gratuito per la verifica iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia
convenzionale che in questo caso avra validita 24 mesi. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la Garanzia Convenzionale non sara pit attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato FER.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

¢ attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

¢ attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
o inosdservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
o inossgrvanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio non originali.
Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque 'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dall'azienda produttrice. Nessun terzo & autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

FER & un marchio FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933
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6. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

* Lainstalaciéon y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacion precintados.

» Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

»  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

+  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

»  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

7. INSTRUCCIONES DE USO
7.1 Presentacién

Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FER, una caldera de disefio avanzado, tecnologia de
vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamente el
presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

G3G es un generador térmico de alto rendimiento para la produccion de agua caliente y
calefaccién, adecuado para funcionar con quemadores presurizados de gas o gasdleo.
El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de fundicion, ensamblados con bi-
conos Y tirantes de acero, con una distribucion ideal de las aletas que asegura una ex-
celente eficiencia térmica con el consiguiente y elevado ahorro de energia.

7.2 Panel de mandos

5

fig. 12 - Panel de control - modelos G3G 80 - 98

Leyenda

1= Termoémetro

2= Interruptor de encendido

3= Termostato de seguridad de rearme manual
4= Regulador de temperatura 12 etapa

5= Regulador de temperatura 22 etapa

7.3 Encendido y apagado
Encendido de la caldera

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Pulsar la tecla 2 de fig. 11 para alimentar la caldera y el quemador. Consultar el manual
del quemador.

Apagado de la caldera

Durante breves periodos de pausa, es suficiente poner la tecla 2 de fig. 11 del panel de
mandos en “0”. Durante largos periodos de pausa, ademas de apagar la tecla 2, hay que
cerrar la llave de paso del combustible. Durante el invierno, para evitar dafios a causa
de las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la instalacién o introducir un
anticongelante adecuado.

7.4 Regulaciones
Regulacién de la temperatura de calefaccion
Programar la temperatura con el termostato de regulacién 4 de la fig. 11.

En el modelo G3G 80 - 98, ajustar luego la temperatura de la 22 etapa, mediante el ter-
mostato 5, a 10 °C menos que la temperatura de la 12 etapa.

IMPORTANTE: la temperatura de la 22 etapa debe ser siempre inferior a la
de la 12 etapa.,

‘7000
Y
60
/

fig. 13 - Regulacién de la temperatura - modelo G3G 80 - 98
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

8. INSTALACION

8.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES AS| COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

8.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilacion hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilacion deben te-
ner el tamafio adecuado para el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacién debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tién. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta Ultima pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstaculos.

8.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conectar la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del y los simbolos cap. 10presentes
en el aparato.
El aparato no esta equipado con depdsito de expansion. Por lo tanto, la co-

nexion debe ser efectuada por el instalador. A tal fin se recuerda que la presion
de la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar.
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Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

8.4 Conexion del qguemador

El quemador de gasoleo o gas, de aire soplado para camaras de combustion presuriza-
das, puede utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las
dimensiones de la camara de combustion de la caldera y su sobrepresion. La eleccion
del quemador debe efectuarse previamente segun las instrucciones del fabricante, en
funcion del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, asi
como también de la longitud de la camara de combustion. Montar el quemador segin
las instrucciones del fabricante.

8.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafos provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Acceso a la regleta eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” y quitar la tapa “B“.

Si es necesario, desenroscar los tornillos “C” y levantar el tablero “D”.

fig. 14 - Acceso a la regleta de conexiones
8.6 Conexioén a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosion. En los puntos de unién se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacion de
condensacion.

9. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas solo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FER declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la
manipulacion del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

9.1 Reqgulaciones
Regulacion del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

9.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

»  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del combustible.

+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

» Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

»  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 7.3.

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

»  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 10.3.

+  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cdmara del hu-
mo.

»  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

9.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

*  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

»  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

»  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

»  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

*  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

*  Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

»  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustién, verificando:

- Calibracién de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO,

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+  La presién del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

» Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

+  Eldepésito de expansion (no incluido) debe estar cargado.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

Interrumpir la alimentacion eléctrica de la caldera.

Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

pPON =

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

cod. 3540S532 - Rev. 04 - 03/2015



G3G

/—=r—

9.4 Solucién de problemas

Anomalias B e gD o
. X Modelo mm conexion chimenea orificio del quemador fijacion del quemador

Pueden presentarse dos condiciones de bloqueo que el usuario puede restablecer: omm o mm omm

A Bloqueo del quemador sefializado por el testigo correspondiente. Consultar el G3G 32 400 120130 105 150
manual del quemador. -

B Intervencion del termostato de seguridad cuando la temperatura en la caldera 63647 500 120130 105 10
alcanza un valor cuya superacion puede crear condiciones de peligro. Para G3G 63 600 120+130 105 150
restablecer el fu'nclionamiento, desenroscar el tapén 3 de fig. 11 y pulsar la te- G3G 80 700 120+130 105 150
cla de restablecimiento. ] 330 20130 5 0

Si el problema se repite, pedir la intervencion de personal calificado o del centro de asis-

tencia. 10 Ida instalacién - 1" 1/2"

En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlore- 11 Retorno instalacion - 1" 1/2" .

parar Gnicamente por técnicos cualificados. Contactar exclusivamente con técnicos pro- 275 Descarga de la calefaccion - 1/2

fesionales cualificados y autorizados. ag 89?9?('%” ::hlmeneda

. . a rificio del quemador
10. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS a6 Fijacion del quemador
10.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales 34 Bulbo temperatura calefaccion y seguridad
10.2 Pérdida de carga
500 A X
[ Pérdida de carga lado agua
\ 7 60
50
34 ; s
. <
30 _—
§ 20
a |18
| e}
i 10
a6
{ 0
. p 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
: B
© fig. 16 - Pérdidas de carga
& A mbares
B Caudal I/h
10.3 Tabla de datos técnicos
L] L5
Modelo G3G32 | G3G47 | G3G 63 | G3G 80 | G3G 98
Numero elementos n° 3 4 5 6 7
10 Capacidad térmica méaxima kW[ 349 51,6 69,0 87,8 106,5 Q)
(AN . Capacidad térmica minima kw| 17,0 343 458 59,0 75 Q)
>4 Potencia térmica maxima en calefaccion kwil 32 47 63 80 98 (P)
° a4 Potencia térmica minima en calefaccion kw 16 32 43 55 70 (P)
Rendimiento Pméx (80-60 °C) %| 916 91,5 91,5 91,8 92,1
- Rendimiento 30% %| 941 93,9 93,7 93,4 93,3
Clase de eficiencia segun directiva 92/
42 CE * *
Presion méxima funcionamiento en bar 6 6 6 6 6 (PMS)
. calefaccion
- Presion minima funcionamiento en cale- bar| 08 08 08 08 08
™~ faccion
% Temperatura maxima agua calefaccion °Cl 9% 95 95 95 95 (tméx)
° ° Contenido del circuito de calefaccion L] 125 17 21,5 26 31
Grado de proteccion IP| XOD X0D X0D X0D X0D
Tension de alimentacion VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
A Potencia eléctrica absorbida w 5 5 5 5 5
I\ Peso sin carga kg| 133 175 216 259 301
S 1
@© ] ] Longitud de la camara de combustion mm| 365 465 565 665 765
/ Diametro de la cdmara de combustion mm| 326 326 326 326 326
1" 275 Pérdida de carga lado humos mbar | 0,05 0,2 0,3 0,5 0,6
fig. 15 - Dimensiones, conexiones y componentes principales
cod. 3540S532 - Rev. 04 - 03/2015 E 9
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10.4 Esquema eléctrico
Esquema eléctrico general G3G 32+63

Esquema eléctrico general G3G 80 - 98
L

2
1 z—cf
L ’ 1) 2
1@ A o 7 -0 @
112 8 _
; o 230V~ ———m
- S0Hz
230V Bi 1@ @ HTe] i
S50Hz - 1
20 ] T7 |
1 | 1
T6 !
I I
cm—a 1[B5]!
c P N el A
. b= ° ¥, sl |  ®
. : B4 : I @ 1 T_2 1 @ .
| | 1 |
T 1 |s3] i L .-
Ll @ 1 Sk !
! I 111 |
' 711! Lo l}h“ | N| 5
1 ! 1 ! [ c LI P I
l}h.‘ : N : 5 | =] |
Y L ' 2 L] '
- | N 9 | 1
= L, 7, , L-—- !
2 L) ! ! 34 0 !
N L 9 = ! 3 @ & 46
-—— I e "
20— ¢ T ! = i sctri
3 @ L & 6 fig. 19 - Esquema eléctrico general G3G 80 - 98
il 1" Leyenda fig. 19 y fig. 20
= . s - 32 Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)
fig. 17 - Esquema eléctrico general G3G 32+63 49 Termostato de seguridad
Leyenda fig. 17 y fig. 18 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
32 Bomba de circulacién de la calefaccion (no suministrada) 98 Interruptor
49 Termostato de seguridad 170 Termostato de regulacion caldera 12 etapa
72 Termostato de ambiente (no suministrado) 171 Termostato de regulacién caldera 22 etapa
63 Termostato de regulacién caldera 211 Conector del quemador (no suministrado)
98 Interruptor o Esquema eléctrico de conexién G3G 80 - 98
211 Conector del quemador (no suministrado)

Esquema eléctrico de conexion G3G 32+63
(O : L@
r A=T7== | | ' 0 49 : °
:24: :1:C B = U 2 o %
G 4 ST -
Ay 20
,
VAN, \ o
L |1]2|3|4|5]|6|7]|8]|9]|10]11]12
f Vo L
| [
! FoT 1 /
Ny Lo l
LN-é-@ o :123‘?5\(‘578
230V s0Hzv(m) (@), oo, e
'||.1|*|u|n|n|ssln4|'@ @ ;
] e bto—emmm == L N+
fig. 18 - Esquema eléctrico de conexion G3G 32+63 230V 50Hzm@ @

fig. 20 - Esquema eléctrico de conexién G3G 80 98

10
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11. GENERAL WARNINGS

*  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

+  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

12. OPERATING INSTRUCTIONS
12.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a FER boiler featuring advanced design, cutting-edge technol-
ogy, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since it
provides important information on safe installation, use and maintenance.

G3G is a high-efficiency heat generator for the production of heating hot water, suitable
for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists of cast iron elements,
assembled with steel stays and double cones, whose profile is specially designed with
optimum division of the fins, offering high thermal efficiency and therefore high energy-
saving.

12.2 Control panel

5

fig. 22 - Control panel models G3G 80 - 98

= Thermometer

= Ignition switch

= Manual reset safety thermostat

= 1st stage temperature control knob
= 2nd stage temperature control knob

12.3 Turning on and off
Boiler lighting
Open the fuel shutoff valves.

Switch on the power to the unit.

Press button 2 of fig. 21 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.

Turning the boiler off

For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 21 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

12.4 Adjustments
Heating temperature setting
Set the required system temperature with the control thermostat 4 of fig. 21.

For the model G3G 80 - 98, with the control thermostat 5 then set the temperature of the
2nd stage to a temperature 10°C lower than that of the 1st stage.

IMPORTANT: The temperature setting of the 2nd stage must always be

lower than that of the 1st stage..
/Q
4
- 60
| ,

fig. 23 - Temperature adjustment for model G3G 80 - 98
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

13. INSTALLATION
13.1_General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

13.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

13.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 15 symbols
given on the unit.

The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the Installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

v N
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Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors
only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they are suitable for this
use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or materials
of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with
the materials of the boiler unit and system.

13.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

13.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm?2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Accessing the electrical terminal block
Undo the screws “A” and remove the cover “B*.
If necessary, undo the screws “C” and lift the control panel “D”.

fig. 24 - Accessing the terminal block
13.6 _Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

14. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FER declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthor-
ised people tampering with the unit.

14.1 Adjustments
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

14.2 Start-up

Checks to be made at first lighting and after all maintenance operations that in-
volved disconnecting from the systems or an operation on safety devices or
parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the seal of the fuel system.

Check correct prefilling of the expansion tank.

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on

the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

»  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

+  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation

Light the unit on as described in sec. 12.3.

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check proper lighting of the boiler by doing several tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 15.3.

*  Make sure the fumebox and burner door are tight.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-

struments, following the manufacturer's instructions.

14.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume evacuation circuit must be perfectly efficient.

Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the filter of the fuel suction line.

Measure the correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

Leave the burner on at max. for about ten minutes, then analyse the combustion,
checking:

- Correct setting of the elements specified in this manual.
- Temperatures of fumes at the flue
- CO, percentage content

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank (not supplied) must be filled.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

cod. 35408532 - Rev. 03 - 10/2012
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14.4 Troubleshooting

Fault A a4 a5 a6
» Model mm flue connection burner hole burner fixing
Two shutdown conditions resettable by the user can occur : @ mm @ mm @ mm
Q guz?er s‘hutgz\:vn si?ntalltid by th? ?peﬁilalr:ndicator. iefe;':o tlt)’ne_lburtner mantual. G3G 32 400 120130 105 150
utting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature —
reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re- 63647 500 120+130 105 10
store operation, unscrew cap 3 of fig. 21 and press the reset button below. G3G 63 600 120+130 105 150
If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales G3G 80 700 120+130 105 150
Centre. G3G 98 830 120130 125 170
In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem . s
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per- 10 System delivery - 1" 1/2
sonnel. 1" System return - 17 1/2”
275 System drain - 1/2”
15. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS a4 Flue connection
15.1 Dimensions. connections and main components a5 Burner hole
a6 Burner fixing
500 34 Safety and heating temperature bulb
[ 15.2 Pressure loss
] vv% ~ Pressure loss water side
ooy 60
: / ‘: 50
34 41
b 40
<
% 30 _—
| 0
o) 20
a6 10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
§ B
fig. 26 - Pressure loss
A mbar
B Flowrate I/h
15.3 Technical data table
== —= Model G3G32 | G3G47 | G3G 63 | G3G 80 | G3G 98
10 Number of elements no 3 4 5 6 7
: m/ : Max. heatin it kWi 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q
N\ . g capacity . . . k . Q@
o - a4 Min. heating capacity kW| 17.0 34.3 458 59.0 75 Q)
Max. heat output in heating kw| 32 47 63 80 98 P)
\ Min. heat output in heating kw 16 32 43 55 70 (P)
1 Efficiency Pmax (80-60°C) %| 916 915 915 918 | 921
Efficiency 30% %| 941 93.9 937 93.4 93.3
Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
* * - Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 (PMS)
~ Min. working pressure in heating bar| 0.8 0.8 038 08 08
@ Max. heating temperature °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
0 Heating water content L| 125 17 215 26 31
° ° Protection rafing P| X0D | X0D | X0D | XoD | XD
Power supply voltage VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
A Electrical power input w 5 5 5 5 5
——- —@7 @ . Empty weight kg 133 175 216 259 301
8 | . 1 Combustion chamber length mm| 365 465 565 665 765
Combustion chamber diameter mm| 326 326 326 326 326
1 275 Pressure loss on fume side mbar| 0.05 0.2 03 0.5 0.6

fig. 25 - Dimensions, connections and main components

s EN
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15.4 Wiring diagram
Main wiring diagram G3G 32+63
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fig. 27 - Main wiring diagram G3G 32+63

Key fig. 27 and fig. 28

32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

63 Boiler control thermostat

98 Switch

211 Burner connector (not supplied)

Connection wiring diagram G3G 32+63
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fig. 28 - Electrical connection diagram G3G 32+63
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Main wiring diagram G3G 80 - 98
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fig. 29 - Main wiring diagram G3G 80 - 98
Key fig. 29 and fig. 30

32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

98 Switch

170 1st Stage boiler control thermostat

171 2nd Stage boiler control thermostat
211 Burner connector (not supplied)

Connection wiring diagram G3G 80 - 98
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fig. 30 - Electrical connection diagram G3G 80 - 98
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16. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

+  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

» Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

»  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

+  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

+  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+ Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

17. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
17.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FER, une chaudiére de conception avancée, de te-
chnologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire atten-
tivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

G3G est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a la pro-
duction d'eau chaude sanitaire, pouvant fonctionner avec des brileurs gaz soufflés ou
fioul. Le corps du générateur de chaleur se compose d'éléments en fonte bicones et
tirants en acier, dont la conformation particuliére garantit une répartition idéale des ai-
lettes pour une efficacité thermique optimale et une grande économie d'énergie.

17.2 Tableau des commandes

1 3 4 2 5

<
Su

=2 o

iy
2
802

N

fig. 32 - Tableau de controle des modéles G3G 80 - 98

Légende
1= Thermomeétre

2= Interrupteur Marche/Arrét

3= Thermostat de sécurité a réarmement manuel
4= Bouton de réglage de la température 1er étage
5= Bouton de réglage de la température 2e étage

17.3 Allumage et extinction

Allumage de la chaudiére

Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Appuyer sur le bouton 2 de fig. 31 pour alimenter la chaudiére et le brileur. Voir la notice du brd-
leur pour le fonctionnement correspondant.

Extinction de la chaudiére

Pour de courtes périodes d'arrét, il suffit d'appuyer sur le bouton 2 de fig. 31, situé sur le panneau
des commandes, et de le porter sur la position “0”. Si le poéle est destiné a rester inutilisé pendant
une longue période, agir non seulement sur le bouton 2, mais fermer également la vanne d'arrét
sur la ligne du combustible. Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé d'introduire I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage ou de vider complétement l'installation en question.

17.4 Réglages

Réglage de la température de chauffage

Programmer la température souhaitée a lintérieur de I'habitation au moyen du thermostat
fig. 31d'ambiance 4 de .

Pour le modele G3G 80 - 98, programmer ensuite la température du 2e étage a I'aide du thermo-
stat de réglage 5 a une température qui devra étre 10°C inférieure a celle du 1er étage.

ISy

IMPORTANT : la température du 2e étage doit toujours étre programmée sur une

valeur inférieure de celle du 1er étage..
/‘%
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fig. 33 - Réglage de la température modéle G3G 80 - 98
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des piéces.
Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la température dans I'in-
stallation a la consigne départ.

18. INSTALLATION

18.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUPIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEX-
TES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

18.2 Emplacement

La chaudiére doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération vers I'ex-
térieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brileurs ou aspira-
teurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doivent étre
dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt
de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corrosifs, poussiéres et substances volatiles: aspi-
rés par le ventilateur du brdleur, ces éléments pourraient boucher les conduits internes du brileur
ou la téte de combustion. Le local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la
pluie, de la neige et du gel.

ISy

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace pour le dé-
montage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particulier qu'aprés le
montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte en question puisse s'ou-
vrir sans que le brdleur n'aille buter contre les parois ou autres obstacles.

18.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer
entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler
la chaudiére de l'installation.

A

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoulement,
ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d' eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas de non-respect de la regle ci-des-
sus, le fabricant de la chaudiére ne saurait étre tenu pour responsable de l'intervention
de la soupape de sécurité et donc consécutivement de I'inondation de la piéce ou du
local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauliques comme mise a la terre de l'installation
électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin de cap. 20 et con-
formément aux pictogrammes se trouvant sur l'appareil.

L'appareil est livré sans vase d'expansion. Son raccordement doit donc étre effectué par
l'installateur. Nous rappelons a ce propos que la pression de l'installation, a froid, doit
étre de 1 bar.

T -
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Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), il est
recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute incrustation éventuelle dans
la chaudiere. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/
88, utilisation de I'eau destinée a la consommation humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'im-
pose également dans le cas de circuits d'installation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau
dans l'installation.

A

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Sinécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, mais uni-
quement si leur fabricant garantit que ses produits sont adaptés a cette utilisation et n'endomma-
gent pas I'échangeur thermique ou d'autres composants et/ou matériaux de la chaudiére et de
l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs non spéci-
figuement prévus pour |'utilisation dans des circuits thermiques et compatibles avec les matériaux
composant la chaudiére et le circuit.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide dans la
chaudiére, faire particuliérement attention a ne pas réduire de fagon excessive la dureté
de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée de I'anode de magnésium du
ballon.

18.4 Raccordement du braleur

Le brdleur a gazole ou a gaz, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses
caractéristiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chau-
diére et a sa surpression. Le brdleur doit étre choisi préliminairement en respectant les
instructions du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de com-
bustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le bra-
leur doit étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

18.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

fi La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est

Acceés au bornier électrique
Desserrer les deux vis “A” et 6ter le couvercle “B*.
Desserrer éventuellement les vis “C” et soulever le bandeau de commande “D”.

fig. 34 - Acceés au bornier
18.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I|'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

19. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-apres doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément

aux textes réglementaires et reégles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
de votre zone).

FER décline toute responsabilité pour les dommages aux personnes et aux choses déri-
vant d'interventions sur l'appareil par des personnes non qualifiées et non autorisées.

19.1 Réglages
Réglage du brileur

Le rendement de la chaudiére et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brileur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.

19.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné des débranchements des installations ou des in-
terventions sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouuvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.

»  Vérifier 'étanchéité de l'installation du combustible.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

»  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérifications durant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 17.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue cor-
rectement.

»  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

»  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 20.3.

»  Contrdler que la porte du braleur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

»  Contrdler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce contrdle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

19.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-apres.

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

»  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

»  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

»  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combu-
stible, sur le disque de turbulence.

»  Faire fonctionner le brileur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Pourcentage de CO,

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

*  Le vase d'expansion (non fourni) doit étre rempli.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiere.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brileur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
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19.4 Dépannage
Anomalies

Il peut se produire deux conditions de blocage pouvant étre rétablies par I'utilisateur :

A Blocage du brdleur signalé par le témoin correspondant. Voir la notice du brd-
leur.
B Déclenchement du thermostat de sécurité qui ne se produit que lorsque la tem-

pérature dans la chaudiére atteint une valeur qui peut engendrer une situation
de danger. Pour rétablir le fonctionnement, dévisser le bouchon 3 de fig. 31 et
appuyer sur le bouton de réarment se trouvant en dessous.

Si le probléme se répéte, demander l'intervention du Service d'assistance technique.

En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de I'appareil, I'utilisateur doit le mettre
hors service et s'abstenir de toute tentative de réparation ou d'intervention directe.
S'adresser uniquement a un professionnel qualifié.

20. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
20.1 Dimensions. raccords et composants principaux
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fig. 35 - Dimensions, raccords et composants principaux

A ad a5 ab
Modele mm raccordement cheminée orifice brileur fixation brileur
@ mm 2 mm @ mm
G3G 32 400 120+130 105 150
G3G 47 500 120+130 105 150
G3G 63 600 120+130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120+130 125 170
10 Départ installation - 1" 1/2"

1 Retour installation - 1" 1/2"

275 Vidange installation - 1/2"

a4 Raccordement cheminée

a5 Orifice braleur

a6 Fixation braleur

34 Bulbe température de chauffage et sécurité

20.2 Perte de charge
Perte de charge co6té eau
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fig. 36 - Pertes de charge
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20.3 Tableau des caractéristiques techniques
Modéle G3G 32 | G3G47 | G3G63 | G3G80 | G3G 98
Nombre d'éléments nbre 3 4 5 6 7
Puissance thermique maxi kW| 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
Puissance thermique mini kW[ 17.0 343 458 59.0 75 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 32 47 63 80 98 P)
Puissance thermique mini chauffage kw| 16 32 43 55 70 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 916 91.5 91.5 91.8 921
Rendement 30% %| 941 93.9 93.7 934 933
(ellljaszzz ::n;eggzrgegé éelon la directive * *
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 08 038 08 08 08
Température maxi chauffage °C 95 95 95 95 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage Ll 125 17 215 26 31
Degré de protection IP| XOD X0D X0D X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Puissance électrique consommée w 5 5 5 5 5
Poids a vide kg| 133 175 216 259 301
Longueur chambre de combustion mm| 365 465 565 665 765
Diameétre chambre de combustion mm| 326 326 326 326 326
Perte de charge coté fumées mbar| 0.05 0.2 0.3 05 0.6

o
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20.4 Schéma électrique

Schéma électrique de base G3G 32+63
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Schéma électrique de raccordement G3G 32+63
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fig. 37 - Schéma électrique de base G3G 32+63

fig. 37 et fig. 38

Circulateur de chauffage (non fourn
Thermostat de sécurité

Thermostat d'ambiance (non fourni)
Thermostat réglage chaudiéere
Interrupteur

Connecteur braleur (non fourni)
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fig. 38 - Schéma électrique de raccordement G3G 32+63

Schéma électrique de base G3G 80 - 98
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fig. 39 - Schéma électrique de base G3G 80 - 98
Légende fig. 39 et fig. 40

32 Circulateur de chauffage (non fourni)

49 Thermostat de sécurité

72 Thermostat d'ambiance (non fourni)

98 Interrupteur

170 Thermostat de réglage chaudiéere 1er étage
171 Thermostat de réglage chaudiere 2e étage
211 Connecteur braleur (non fourni)

Schéma électrique de raccordement G3G 80 - 98
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fig. 40 - Schéma électrique de raccordement G3G 80 - 98
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21. TENIKé [TPOEIAOTIOIREIG

*  Awpdorte kot akorovbriote TpocekTikd TIG 0dNYieg TOL TEPLAAUPAVOVTAL GTO TAPOV EYYEL
pidio odnyuwv.

¢ Metd v gykotdotacn tov AEPnta, evnuepwloTe To xpAoTn avadopikd e T Asttovpyia Tov
Kol TapadWoTte Tov 1o Tapdv ey ELPISLo, To omoio amotehel avandonaoto kat factkd tufuo
TOL TPOIdVTOG Kot TPEMEL VoL PUABGTETOL TPOCSEKTIKA Lol HEALOVTIKT avahopd.

¢ H eykot@otaon kot 1 cvvifipnon npénet vo ekteholviar ond eEeidikevpévo TPocOTIKO
oUudova e Toug toyloveg KovoviopoUs Kat Tig 0d1yieg Tov Kataokevaotr]. Anoyopeletol
onotadnrote enépuPoon ot cdpayiouéva yewpiotpia pUBuong.

¢ H eododluévn eykatdotoon A 1 ovenapkrlg cuvtpnon uropel vo TpokolEsEL TPOLLOTL
opol atdpev f (Waov f vikés (nuiée. O kataokevaotic dev dépet kapio LUV Lo PLAPES
nov ofeilovtal og eadoaluévn eykatdotaon kot ypfon, kabwg kot og pn thpnon Twv odn
YV,

¢ TIpw and onowadrnote epyosio kabopiopol f cuvifipnong, anocvvdéote T GLOKELH omd
70 SikTLO TPOPodOsitg Y PNCIHOTOUWVTAS TO StakdnTN TG eyKaTdotaong Akt T e1dikd ye
piotfiplo Stakonhg Asttovpyiag.

¢ Yemepintoon PAAPNG Afkot Sucheitovpyiag thg cLoKELAS, ANEVEPYOTOOTE TN GLGKELI KoL
unv enyepioete va, v entokevdoete pdvot cog. Angvbuvleite amokieotikd kot udvo og
eEedikevpévo mpocsenikd. H emokevn-aviikatdotoon tov npoidvtog Bo mpémel vo ekte
heftar povo and efedikevpévo npocwnikd pe t ypAon yvictov aviorroktik@y. H un
TAPNON TOV TOPATEVE 08Ny propel vo ennpedost TV aohAAELo, TG GLGKELIG.

¢ H napoloa cuokev] mpémet va ypNoLUOTOLEiTal AmokAEIGTIKA Y100 T0 GKOTO Y10l TOV 0T0i0
npoopiCetat. Kabe GAin yprion npénet va Bempeiton akat@AAnin kat, GLVETWG, emntkivduvn.

¢ Ta viikd g cvokevaciog Tpénet va puAdocovtal pokptd amd ta Todid, kKabws arotelolv
mbavn gotia kivdUvov.

*  H ovokev dev mpoopiletor v xpfion and dropa (cvumeptrapfovopévov toidiwy) e
pelopéveg copatikés, atcbntipieg i dtavontikée tkavdeg M ywpic eunelpio i yvwoelg,
ek10¢ edv Ppickovtat vrd v emttipnon evog atdpov vrelBuvou Yo TV achEred Tovg f
£youv AAPet 0dnyieg oyetikd pe T xPrON TNG CLOKELIC.

*  Handppiyn g cvokevic kat tov eEaptudtov tng npénst va yivetat pe katdiinio tpdno,
oUudmv pe Tovg 1oy UoVTEG KOVOVIGHOUG.

* Ot ekOveg Tov LIAPYOLY GTO TAPOV EYYELPIGLO amoTeAOUV piar amhonomuévy anetkdvion
oL 1poidvtog. H angikdvion auth uropel vo Stadépet ehadpwg and to npoidv mov ayopd-
oaTte.

22. OAHTIiEg XPAZHg

22.1 Ilapovociaon
Ayamnroi neddteg,

Tag euyapiotolpe mov emrééate Eva FERAEPNTO. mponyuévng kot tpwtoroplakic tey,
voloyiag, vyniig a&lomiotiog Kot KataokevaoTikig aptidttos. AlaBdote TpocekTikd
10 mapdv eyyelpidio, koBWs mopéyel onuovtikés odnyieg mov adopolv v acharn
gykatdoToo, Lpromn Kot cuvtipnon.

G3G civou pa yevvAtpla Oeppdtntog vyniig anddoong, yio Ty tapaywyh (eotol ve
poU Bépuavong, katdAAnin yio Agttovpyio pe meotikoUs kKaoThpes aepiov A netpe
Aodov. To cWpa tov AéPntoa tepthapPavet ototyeio and yvtocidnpo, cuvapporoynuéva
pe apdikovikd otoyein kot yalUBSivoug gviatrpes, O TPOdIA TV onoimv eivot
Wadtepa gEehypévo, pe dplotn kotavoun Tov TTepuyinvy, Wote v tap€yetol VYNAR
Oepuikr) anddoon Ko, cLVETWG, Heydin eEotkovOunomn evépyelog.

22.2 Tlivakoc_yeipiotpiov

1

5
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Aelavta

1= Oepudpuetpo

2= Awokdnng évovong

3= Ogppootding achodeiog pe yeipokivnn enavopopd

4= Awoxontng pUbuiong Beppokpaciog A 1o otddio

5= Awakdntng pUbuiong Oeppokpaciog 2o0v ctadiov

22.3 Evepyonoinon ko anevepyonoinet

Evepyonoinon Lépnta

Avoi&te 116 BarBideg drokonrg Topoyfig kawaipov.

Tuvdéote T cuokevl] ot nhektpikh Tpododocio.

Matote to provtdyv 2 tov fig. 41 yia tpododosio Tov LEPNTa Kot ToL KawoTApa. Avatpélte o0 eyye
1pidio Tov kaoTApa YL T Aettovpyio Tov.

Angvepyonoinon LEnta

T pikpée meptddoug drakonhg yprione, propeite va petakivioete ov urovtdv 2 tov fig. 41 otov ni-
voka yeplotnpiov otn Béon “0”. T peydhes mepddoug drakonhg ypriong, extds and to pmovtdyv 2,
npénel va kheioete emiong ) Pakfido Srakonrig mapoyfg kawaiuov. Ze nepintoon peydhov teptddmv
Srakomig xpAoNS 1o yELWVa, Yio va amodevyBolv BAGBeS mov odeiloviat oTov mayetd, Tpénst va Tpo
cbécete T0 kat@AAnlo avtiyukTikd TNV gykatdotaon f va v adeldoete TAPG.

22.4 Pubuiceig

PUOon Beppokpasciog Oéppavong

PuBuiote v emibopunth Beppokpasio e eykatdotaong ypnoiponotwvtag 1o feppootd pubuiong 4
g fig. 41.

T 1o povtého G3G 80 - 98, pubuiote ot cuvEysia T Bepprokpacio Tov 200 otadiov péow Tov Hep
pootdtn pUbuong 5 oe T 10°C kdite and ) Beppokpasio Tov 1ov cradiov.

I

THMANTIKO: 1 feppokpacio tov 20v otadiov npénet var pubuiCetar ndvia og pikpdepn
T ond gkeiv Tov Tov otadiov..

‘70°c
4
60
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PU6uion g Beppokpaciog neptpdiloviog (ue Tpoaipetikd Beppootdn neptpdiiovios)

EmléEte péow touv Beppootdm mepipailoviog v embounth Beppokpocio 610 gontepikd TovV Oep
povopevov yWwpov. e tepintacn mov dev vrdpyet Beppootdng nepiBiiovtog, o Aéfntag dpovtilet
va Stotnpei Ty eykatdotaon oty tpoypappotiopévn Beppokpacio kat@OAyNG.

23. ETKATAGETAZH

23.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXTAXH TOY AEBHTA TIPEIIEI NA EKTEAEITAI MONO AITO EZEIAIKEYMENO
TMPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIEH, THPONTAY OAEX TIZ OAHI'IEX TOY I1A
PONTOZ TEXNIKOY EIXEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THX IEXYOYZAYX NOMOGEZIAY, TOYX
EGNIKOYZX KAI TOITIKOYZ KANONIEMOYX KAI TOYZ KANONEX THE TEXNIKHE.

23.2 Xwpog eykordiotaong

O AéPntag npénet vo gykabiotatal o KotdAAnio yWpo pe avoiynato aepiopol mpog ta EE0
oslpdovo pe toug oylovieg kovoviopols. Edv otov idio ywpo vdpyovv kavosthpes i anoppo
omtApes mov umopolv va Agttovpyolv tavtdypova, T avoiyuoto aepiopol TPETEL VoL €0V Kol
taAneg Swaotdoelg yioo TNV tawtdypovn Agttovpyicn OLOV TV GLOKELWY. XTO YWPO
eykat@otaong dev mpénet vo urdpyovy eUdlekta avtikeineva f LAKGE, Slofpotikd aépia, oKOVES
1 T Tikég ovGieg oL UTopPEl VO VaLPPOPIGEL 0 CLVEUIGTAPOG TOL KOWGTAPQ, LE ATOTEAEGHAL VO
npokAnOei Eudpatn TV ecoTEPIKWV ayoyWy Tov Kowothpa f g kedarc kalong. O ywpog
npénel va givat 6TeyvOs Ko TpootateLpévog and  Ppoyh, to ytévi A tov moryeto.

ISy

Edv 1 ovokev| tonobetndei néoa ) dinha o €mmha, mpénel va vidpyel ehelbepog
FWPOG yiaL TV adaipeo tov meptPrpaTos kat Tig cLVABEL epyacieg cuvtpnong. Be
BawBeite cvykekpipéva OtL petd Ty tomoBETon Tov AEPNTa pe TOV KaLGTAPO GTNV
unpootivh 00pa, n OUpa uropei var avoitel yopic o kavothpag va Epyetat og enadh pe
tofyoug N} ko eunddio.

23.3 Y8pavhiikéc cuvdgcelg

H 6eppikn 10y Ug g ovokevng tpénet vo kabopiCetat ek Tov Tpotépov vroloyiCoviag Tig avaykeg
0éppavong tov ktipiov olpdovae pe tovg toylovieg kavoviopols. H gykatdotaon mpénet vo
Srabéter Oha ta EapThpaTa Yo OOTH Kot opain Agttovpyio. Meta&l tov EPnTa Kot TG eyka
tdotaong BEppaveng cuviotdtat va eykatactabolv BaABideg dtakonrg Tov Tapéyovy T duva
010 amopdveong Tov AEBNTo and TV eyKaTdoTaoT 08 TEPINTOGT oVAYKNG.

A

H ££0d0¢ g Parpidag achodeiog npénel vo cuvdéetal oe xolvn i coAfva culioyc,
Wote va amohevyBel n expof} oto ddnedo oe mepintwon vrepmicong oto KUKA®uA
Oéppavone. e avtietn mepintoon, o katackevaoctig Tov AEPnta dev pmopei va
BempnBei velBuvVog, edv 0 YWPoOg TANppPLPIcEL AOY® evepyonoinong g BarBidag e&o
yorfc.

Mn ypNOLHOTOLEITE TOLG COAVEG TMV LIPALAIKWY EYKOTACTAGEDY OG Yelwon i TIg
NAEKTPIKEG CLOKEVEG.

[Tptv and v tonobétnon, Oa npénet va nhivete kald Oheg 116 COANVWOELS TG gykatdoTacng,
Wote vo, anopakpuvBolv vrodeippata 1 akabapsics mov o pnopoloav vo ennpedoovy v
opaA Agttovpyia tng cuokevAg.

Ipaypatonotote Tig GLVIESELS OTIG avTioTolyes LIOdoYEG Onwg LITodekvUovy To0 6yEd0 61N
cap. 25 kot 1o oUppolra Tve 61N GLGKELH.

Aev mapéyetan doyeio Staotorg pe ) cvokevl]. T to Adyo awtd, n clvdeot} tov
npénel va yivetan and tov ey viko gykatdotaons. AdBete vidyn 61t 1 Tieon g eyKa
tdotaong Otav sivan kpla npémet va, eivar 1 bar.

»  EA
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XopaktnpioTikd tov vepoU tng gykotdotaong

Edv n okAnpdtnta tov vepol tng eykatdotoaons vrepfaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuvictdral n ypfon katdriinia eneEepyacuévoo vepol Wote vo arodelyetat
o mbavog oynuaticpds ardtov oto AéPnta. H enelepyocio de Oa tpénet vo peldvel
okAnpotnta o tipég pikpotepeg and 15°F (IT.A. 236/88 yia yphoelg vepol mpog ka
tavlioon and tov AvBpwno). Ze kG0 tepittwon, N eneEepyacia Tov ypnoiporoolpe
vou vepoU givor anapaitntn oe gykatactdoglg pey@ing €xtaong f pe ocvyvég
aVaTANpWoELS TOL vepoU NG eykaTdoTaoNG.

g mepintowon eykatdoTaoNG ANOCKANPLVIWY 6TV gicodo kpUov vepol tov
AéPnta, anatteiton TPocoyf WoTe Vo unv pewwvetal vIePPoikd o Babudsg
okAnpotnTag ToL vepoU, kKabwe awtd uropei va npokaiécel Tpdwpn pOop&
mg avédov payvneiov oto Beppavinpa.

ZUoTNHo TPocTaciog and Tov nayetd, avilyuKTIKE LYPd, TPocOETIKE Kol avacTOAElg

Edv anauteiton, entpénetat 1 xpAon oVILWOUKTIKWY LYPWYV , TPOcHETIKWY KoL VoL
otorémv pnévo edv napéyeton eyyinon and v etaipeio Topoymyic aLTWY TOV LYPWY A
npocbeTikWV cUpdmva pe TV omoia. ta poidvto ot givat kotdAAnio ylo yprion Kot
dev npokaiolv BrEPeS oTov evalidktn Tov A€Pnta ) oe Ao eEaptipata Alkot LAKE
Tov AéPnta kot g gykatdotacns. Anayopeletal | xpAoT VILYLKTIKWY LYPWY, TPO
o0eTikIV Kot avooTOAE®V YEVIKIG Y priong mov dev eivat kat@iiniot yo ypfon oe Oep
pikés eykataotdoeig f dev eivar ocvpfatoi  pe ta LAKA Tov AEPnTaL Kol NG
£yKaTAoTOONG.

23.4 >0véeon xavothpa

O mieoTikog kKawothpag netpedaiov A aepiov Yo eotieg migong, umopei vo ypnoipo
nomBei av ta yopoknplotikd Agttovpyiog givor katdAinio yioo tig SiaotdoElg TG
gotiog Tov AEPntar Kot yio TNV vreprniech Tov. H gmloyr| tov kavotrpo npémet vou yi
VETOLL TPOKATAPKTIKA akoAovBWvTag TIg 0dnyieg Tov Kataockevooth, o6& cuvaptnon
TOL YWPOL gPYAGInG, TNG KATAVAL®ONG KALGIHOL Kol ToV TEGEMV, KabWs eniong Kot
oL prKoLS ToL BaAGROoL Kalong. ZLVOPUOAOYAGTE TOV KOWGTAPA AKOAOLOWVTOG TIg
0dnyieg Tov KaTaoKELOOTH.

23.5 Hhiextpikl cvvdeouoloyio

Z0vdeom 610 NhekTplko dikTvLo

H niextpikr] acdpddreto g cvokevic dtachariletar pdvo Otav civar coctd
cuvdedepévn oe amoterecuotikh eykat@otaon yeimong cludova pe tovg
woUovteg kavoveg achoreiog. Angvbuvleite oe eEgtdikevpévo TpocmnIKd Yo
vo eléyEel TNV omoTELECUATIKOTNTO KOl TNV KATOAANAOTNTO TNG €yKaTd
otaong yeioone. O kotackevaothc dev d€pet kapio eLOUVN Yo evdeyOueveg
BAGBeg mov odeitoviatl oty EXAeyn yeioong Tng eykatdotaong. BeBoiwbeite
emiong 6t n niektpikh eykoatdotoon gival kat@AAnin yio ™ péyiotn oyl g
GLGOKELIG oL avaypddeToL GTNV TLVAKISAL Y OLPOKTNPLOTIKWY TOL AEPNTaL.

O AéPnrog eivar Tpokarodiopévog kat dtabétel kodwdio olvdeong pe TV NAekTpLKh
ypoppn) timov "Y" ywpic dig. Ot cuvdécelg pe to diktvo mpénel va eival otabepés Kat vou
Stabétovy dimoiikd Siakdnn ot enadég tov onoiov va €xovv Avotypa tovidyiotov 3
mm, topepfdirovog achdieia tmv 3A max peta &l Aéfnta kot ypoppns. Eivat onpov
Tkd va tnpeital n toikdtta ((PAMMH: kadé kalwdio / OYAETEPO: pnie karwdio /
TEIQZH : kitpivo-npdoivo kaAwdio) 6tig cLVEEsELS TNG NAeKTpikAG Ypoupng. Katd tnv
£yKaTAoTOON ) TNV AVTIKOTAGTOOT TOL NhekTpikol Kalmdiov, o aymydg yeioong tpénet
va €yel pikog peyarltepo katd 2 cm og oy€omn He Toug LTOLOLTOVE.
To niextpkd kKoAWSL0 TG cLOKELAG dev Tpénel va aviikadictator and to
xpAo. Ze mepintwon dOopdc Tov kalmdiov, offcte TN GLOKELNA KAl YioL TNV
aviikotdotach Tov anevbuvleite pdvo oe eEglSIKkeLUEVO TEYVIKO TPOCMOTLKO.
g mepPinT®oN avTIKATEoTOoNG ToL NAekTpikol KaAmdiov, xpNCLUOnTOlRoTE
pnoévo kalwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiot eEmtepikh idpetpo 8
mm.
TpécPacr ot Bdon akpodekTtwv
Zeprdwote tig dUo Pideg “A” kot adaipéote to kandkl “B.

Evdeyopévog Eefidwote Tig Bideg “C” kot onkwote to Tounio “D”.

€1K. 44 - [Ip6cPacm otn Pfaon akpodektWv

23.6 YU0vdeon_ue tnv_kanvoddyo

H cvokevn tpénet va cuvdebei g kKamvodoyo pedetnuévn Kol KataokeLAcUEVN cUNP®D
va pe toug oy lovieg kavoviopolc. O ayoyds petatl Aéfnto kot kanvoddyov mpénet
va givot KaTookeLooHEVOG antd KaTdAANAo LAKO, avBekTikd ot Beprokpocia kat oty
SiéBpwon. Zta onueia. cUvdeong cuvictdtot Wiaitepn TPOcoyN 6N GTEYAVOTNTO KoL
o1t Ogppikn pévoon 6Aov Tov oywyoU petaEl AEBnTo Kot Kamvodoyov, TPOKELLEVOL VoL
amodeUyetal 0 GYNUATIoHOG LYPOGIGC.

24. 3€PBIc KAI XYNTAPHEH

Oleg o dradikacieg plbuiong, petatponnc, Aettovpyiog kKot cLVIAPNONG TOL TEPL
ypldovtat otn cvvéyeta tpénet vo ektelolvtal pOVo and eEESIKELUEVO TPOCOTIKO LE
KOTAAANAN KatdpTion (KE TIG AmopoiTtnTES EMOYYEAUATIKES, TEY VIKEG YVWGELS TOL Opilel
1 woyUovoa vopobesia), dnmwg and 1o Tpocomnkd TOV Katd T0ToLG EE0LGL0S0TNUEVOY
ZépPic.

FER 8ev ¢péper kapia evb0VN Yo PAABeS f/kat tpavpatiopols Tov odeilovtan oe enep
Bdoeic and un eEetdikevpévo kat pn £0LVGLOSOTNUEVO TPOCOTLKO.

24.1 Pubuiceig
POOuion kavothpa

H anddoon tov AéPnta kat n kKo Aettovpyia Tov eEoptwvial Kuping amd tnv akpifeto
TV puOuicemv tov Kavotpa. AkolovBAote TPOoEKTIKA TIG 0dNYiEg TOL avTicTOol) oL
kataockevaoth. Ot dipdduior kavothpes Tpénet va Exovv pLOULGHEVO TO TPWTO 6TASLO
oe oyl Oyt katwtepn And v ehdyiotn ovopootikl tieon tov Aéfnta. H oyl tov
deltepou otadiov dev tpénet va givor ovtepn and t pé€ylotn ovopooTtikh tov Aéfnto.

24.2 Acitovpyia

‘E)eyyot mov mpénet va ekteAolvial KTl TNV TpWTn EVEPYOTOINGT, KABWG Kot
petd ond gpyociec cLVTAPNONG YL TIG oMo amatteital amocUvdeon TV 6L
omudtov A enéufaocn ota Opyava acdodeiog | ota eEaptApato tov AéPnta:

Ipwv avayete to LERNTA

*  Avoi&te 11g evieyOpeves Porfideg dtokomnrg peto &l AEPNT KoL EYKATOCTACEDV.

*  EAéyEte tn oteyovOtntag tg eyKatdoTaong KALGIHoL.

*  EMéyEte tn cooth TpoddpTion tov doyeiov dtacTtoANg

*  Tepiote v L3POLAKA eykatdoToon Kot BePfatwbeite yio v TANpN e€aépwomn tov
aépa Tov mept€yel o AEPntag kat n eykatdotacn avoiyovtag t Baifido Staduyrg
aépo Tov AéPnTa ko Tig evdeyOueves BaiBides eEaépmong tng eykatdoToong.

*  Bepaumbeite 611 dev vrdpyovv Stoppoés vepol oty eykaTACTACT, GTA KUKAWULATO
vepoU yprong, oTig cuvdéoelg N oto AEPnta.

*  BeBawwbeite yio tn cwoth olvdeon tng nAekTpikAg eykatdoTooNG KOL Y10l TNV OO
teheopaTikOTnTo TNG YEiwOoNG.

*  BeBouwbeite 611 dev vndpyovv eUdrekto LYPA 1 LAKE KoVTd 61O AEPNTOL

"E)eyyot katd 0 Sidpkeia Tng Asttovpyiog

*  Evegpyonoujote ) cvokevl cUupova pe Tig 0dnyieg otn sez. 22.3.

*  EMéyEte tn o1EyavOTNTO TOL KUKAWLOTOG KAVGIHOL Kot TG eykatdotaong vepoU.

*  Eléy&te v anddoon g Kamvoddyov Kol TV oymywy o€po-Kavcaepiov kotd
Aertovpyio Tov AéPnTa.

*  EMéyEte tn cooth kukhodopio Tov vepol 6To AEPNTa KOl OTIG EYKATOGTAGELS.

*  E)Méy&te 1t cowoth gvepyomoincm Ttov AEPNTO, EVEPYOMOUDVIOG KOL OLTEVEPYO
TOWWVTOG TOV HEG® TOL BEPROGTATN LWPOL I TOL TNAEYELPLETNPIOL.

*  BeBawwbeite 611 N katavAloon KaLGIHOL TOL LTOJEIKVUETOL GTO HETPNTI OVTL
otoyel oV KoTavAAOGT TOL AVOYPAPETAL GTOV TVAKO TEXVIKWY Y apoKTNPL
oTIKWYV Tov sez. 25.3.

*  BeBawwbeite 611 n ndpta ToL KOWGTHPA Kot ToL HBaldpov Kavcoepiov gival ote
yovh.

*  BeBoumbeite 611 0 kavothipoag Aettovpyeil cwotd. O €leyyog avTOg TPEnEL va yiveTon
pe ta kotdAAnia Opyova akohoLBWVTG TIG 0dNYiEg TOL KaTAoKELOGTH.

24.3 Yvvtpnon
TeplodikOg éleyyog

T va Stacdaiotel N cwoth Aettovpyia g cvokevlg, Oa Tpénel va avabéoete og eEeidikeupévo
poc®nkd 1o £tfolo oEpPig mov mepthapPdver tovg ntopakdtm eréyyoug:

¢ OudotdEeis yetpiopol kot acdareiog mpénet vo Aettovpyolv cootd.

*  To kUkhopo anoymyis kavooepiov Tpénel va kettovpyel cootd.

*  BePouwbeite 011 01 cOAAVEG Tpododosiog kot emoTPoPhc kavaipov dev givar ppayuévot
TGOKLGHEVOL.

*  KaBopiote 1o diltpo g ypopupis avappddnong kavcipov.

¢ MetpAote T cwoth KatavdAmon Kavoipov.

*  KoaBopiote mnv kedpaf kalong otn (Wvn €£680v kKawaipov, 610 dicko otpofilicuou.

*  A¢fote tov kawotApa va Aettovpyficel oe péytot oyl o déka kemtd mepinov kat, ot
cuvéyela, avarlote Ta kKavoaépla Wote vo eréyEete:

- Tig cwotég pubpiceig Ghwv TV oToyEinV TOL TEPLYPAPOVTAL GTO TOPOV EYYELPISLO
- T Beppokpasics Tov kavcoepiov oV Komvodoyo
- To nocoot6 CO,

*  Ouayoyol kot 1o teppatikd afpa-kavooepiov dev npénet va eivat dpaypévor 1 va mapov
o1dGovv dappots.

* O kavotfipog kot 0 eVOAAAKTNG Tpénet va givar kabapoi kat yopis evanobécelg aldtmv. T
tov kobaptopd, un ypnotuonoteite ynukd tpoidvto f atodiives folptoec.

¢ Ougykataotdoelg kavoipou kot vepol mpénet va givat oTeyoves.

*  Hnieon tov vepoU 6tav n eykotdotaocn givat kpUa npénet va eivon mepimov 1 bar. Ze avtifetn
nepintoon, enavoadépete Ty tieon oty T avth.

*  Hoavtiio kuklodopiog dev mpémet vor napovotdet epmiokh.

¢ To doygio Stactorg (dev mapéyetor) npénet va eivo yepdro.

T tov kaBopiopd Tov TeptPAALLOTOG, TOL TVaKO KoL TOV S1aKOCUNTIKWY Tov AéPnTa,
umopeite v, ypnotponotioete Evo nadako, LypO Tovi, EUTOTIGLEVO pe StGALLO aTop
punavtikoU. Mn ypnotponoteite dtofpotikd aroppumavtikd kot Stahlteg.

Kabapiopde rLéEPnTa

1. AwxOyte Vv niektpikh Tpododoacio tov AEPnta.

2. Adoupéote tov mpdchilo endve Kot Tov KET® Tivoka.

3. Avoifte v mopta EePrdwvovtag ta oy eTIKA TOHOAOL.

4. KobBapiote 10 ec01EPKO TOL AEPNTA KOt TNG SLAdPOUNG TOV KATVWY eEarymyng, He

pia Bouptoa f pe menieouévo agpa..

5.  Téhog, Eovakieiote TV TOPTO KOl GTEPEWGTE TNV UE TO ovTioTolyo TOUOAO.

T tov kabopiopd tov kavothpa, cvppfovlevteite TG 0dNyieg TG KATACKELOGTIKIG

gToupeiog.
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24.4 Enilvon_npoPinudtov

Avolertovpyieg

Mropei va gpdpavictoly dUo mepintioelg epnlokic mov prnopolv vo arokatactadolv
and 1o ypAoT:

A Eundoxn tou kawothipa Tov vTodelkvieTot and TN oy eTIKN eVOEIKTIKN Avy Vid.
Avatpééte 610 gyyelpidlo Tov KavoThpa.
B Evepyonoinon tov Ogppootdt acdareiog dtav n Oeppokpacio tov AéPnta

vrepPaivel pio kobopiopévn tiun, pe anotéhecpa ot cLVONKEG Agttovpyiog vo
givan emikivuvee. o vo anokatactadel n Aettovpyia, Eefrdwote tnv tdna 3
tov fig. 41 ko TatAote o pnovtdv enavahopdc.
Edv to npopinua eppavictei Eavd, anevbovbeite oe eedikevpévo tpoconikd f 6to
ZépPic.
e mepintoon PAARNG Afkat Aavbacuévng Aettovpyiog TNG CLOKELIG, ATEVEPYOTOLNGTE
TN GLOKELN KoL UMV emyelpoete va TV entokevdoete povol cag. AtevbuvOeite pdvo
o€ EetdkeLPEVO Kol eE0VGLOSOTNUEVO TPOCOTLKO.
25. TEXNIK& XAPAKTHPIZTIK G

25.1 Awotdiosig, ovvdéoeig kat_kUpia eEaptAuata
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€1K. 45 - Alootdoelg, cuvdéoelg kot kKUpia sEaptAnoTa

: A a4 ’ a5 . ab

MovtYio mm cyvdeon amayoyYo onP kawetPpa otepYoon kavetPpa
2 mm @ mm 2 mm

G3G 32 400 120130 105 150
G3G 47 500 120130 105 150
G3G 63 600 120130 105 150
G3G 80 700 120+130 105 150
G3G 98 830 120130 125 170
10 Katdbiwyn egykatdotaong
11 Emiotpodn eykatdotaong - 17 1/2”
275 E&ayoyn eykatdotaong - 1/2”
a4 Z0vdeon anoywyéa,
a5 Onr kowoThpa
a6 Ztep€won kovothpa
34 AwoOntipag Oeppokpaciog O€ppavong kot achoreiog

25.2 [Ttwon_nigong
IMtwon wigong Thevpds vepol
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B
€IK. 46 - [Ttwon nigong
A mbar
B Hapoyn Ih
25.3 TlivoKog Te) VIKWV Y 0paKTNPLETIKWV
MovtYLo G3G 32 | G3G47 | G3G 63 | G3G 80 | G3G 98
ApBpic otoryelov Apif 3 4 5 6 7
MYyiot Beppikb mopoy P kW | 349 51.6 69.0 87.8 106.5 Q)
EAUy16mn Beppikb mapoyp kw| 17.0 34.3 458 59.0 75 Q)
MYyt Beppikb mapoyP 6Ypuavonc kwi| 32 47 63 80 98 P)
ELUy10m BeppikP napoyP 0Ypuavorg kwi| 16 32 43 55 70 P)
AntiSoon Pmax (80-60°C) %| 916 91.5 91.5 91.8 921
Antlioon 30% %| 941 93.9 93.7 934 933
KotnyopBo: aniidoong 92/42/EOK * *
MYyiom nReon AettoupyRog 8Ypav bar 6 6 6 6 6 (PMS)
ong
EMUyiot nleon AetrovpyBog 8Y ppav bar| 08 0.8 0.8 0.8 0.8
ong
MYyiom Bepuokpaofo 6Ypuavorng °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
Xopntkimra vepoy 0Ypuaveng Il 125 17 215 26 31
BaOulic mpootacBog IP| XOD X0D X0D X0D X0D
TUon tpogodocBag V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Anoppodoypevn nhektpikP 1oyyg w 5 5 5 5 5
BUpog kevoy AYpna. kg| 133 175 216 259 301
Mbxog 6akUpov kayong mm| 365 465 565 665 765
A0petpog BarUpov kayong mm| 326 326 326 326 326
Tthon nheone thevpUs kavsagpRov mbar| 0.05 0.2 03 05 0.6

2z EA
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25.4 Hlextpikd oyedidypauua
Hhiextpikd oyedidypoppo apyAs rettovpyiog G3G 32x63
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€1K. 47 - Hlektpik6 oyedidypoppa apyfc rettovpyioc G3G 32x63
AeCavra fig. 47 xou fig. 48
32 Kukiodopntrg 8€puavong (dev dratibetot)
49 Oeppootdng achalreiog
72 Oeppootdng teptBariovrog (de Siatibetor)
63 Ogppootdtng pubuiong AéPnta
98 AwokdnTng
211 Z0vdeopog kavothpa (dev drotiBeton)
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€1K. 49 - Hhektpikd oyedib@ypappa apyic Aettovpyiog G3G 80 - 98
AeCavra fig. 49 kau fig. 50

32 Kuklopopnthig Oépuavong (dev dratibeton)
49 Oeppoctdng achareiog

72 Ogppoctdng neptPdirovrog (e dratiBeton)
98 AwokdnTNg

170 Bgppootdtng pubuiong kavotipa 1° Ztddo
171 Bgppootdtng pubuiong kavotipa 2° Ltddio
211 TUvdeopog kawothpa (dev SiatiBeton)
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Dichiarazione di conformita C€

Il costruttore dichiara che questo apparecchio € conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Ferroli

Declaracion de conformidad C€

El fabricante declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fgtroli

Declaration of conformity C€

Manufacturer declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
Dante Feyroli



FR Déclaration de conformiteé C€

Le constructeur déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
Dante Feproli

EL ARAwon cuppopewong |3

O karaokeuaoTAg dnAwvel 0TI n TTapoloa CUCKEUR oUPPop@oUTal JE TIG aKOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

» Odnyia cuokeuwv oTo agpiou 2009/142

*  Oodnyia amodo60eWyV 92/42

*  Odnyia xaunAng Tadong 2006/95

*  Odnyia HAekTpopayvnTikig Zupparotntag 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
O lMpoédpo¢ Kai VOUILIOS EKTTPOOWITOC
Dante Fegroli
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